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La Gazzetta di Treviso, = giornale 
jorlumente progressista, — ha un'av- 
icolo intitolato « maggioranza e mini. 
iecò » degno, por molle ragioni; . di 
ipecialo considerazione, In questo èr- 


icolo sì deplora ché «il ministero non: 


ibbia soltanto le. ingiurie, io uialribe 
> le accuse dell'ioforocilo nomisd na- 
urale, » ma che inveco « iroppo Bpsaso 
i rovi sotto il peso di racriminaziani 
he gli vengono dagli amici. del par- 
ilo.» È verissimo quanto la Gazzetta 
li Treviso dico, ma csssa vorrà per- 
stlera che not non deplorlamo questo 
atlo, quanto essa lo deplora. 


de —_— 


che gli venivano imposti dalle 
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sai ai ida di diro la sorità: che 
ci par vera, anche dl minislera cha ci 
rajipresorta al polera, quando ci sam- 
bri cho nell azidie; — non nelle. jn- 


iènzioni, ‘che altrimenti noti=cir rappre» 


sentorebbo, - n Non giovi allicacemento 
nl beno che vogliamo, 
Orbene : ci 


dere voramente quali fossoro i deveri 


sità politiche inteene? Quale è stata 


dn cansa dofla caduta itelia destra? 


. Mollissime, e ira allro quello. cha la 
destra, esaurito da ‘tempo il: proprio 


E prima di tutto riconosciamo che 


fa nostra consorelia del Sile non aveva 


ampoco bisogno di dichiarare che essa 


2 « ben lungi .dalle corliglaveris versa 


"ij potere, e — come nssa dice gliata- 


sante, — Itagi dalle pagato por- 
sonali ché Aacdiecano i partili a na 
ruttano | attività a danno del principi 
lie dovono sostanero, » Chi dirige la 
nqzelta di Treviso è Uvoppo ‘noto 
erchè un solo sospotto di questa 
afbatura, possa levarsi contro il sno 
Fiorvale. 

Ma noi preghiamo la Gazzetta di 
Mrveviso a badare 2 questo. Esista il 
alto che il minisiero si irova sotto il 
hosé di recriminazioni she gli vengano 


[e] 


fi vli amici del ‘partilo ? Esiste? Ed: 


prima di depla- 
è il 


lora, sacondo nol, 
aro l'esistenza di questo - fallo, 


Maso di ricavcare la ragioni che hanno 


soluto produrlo, di analizzarie, -di va- 
mtarle, ed ammetterie francamenta . ee 
kerie 6 buone, ripudiarle e combatterlà 
combatterie deliberatamente, ae cat- 
iflive. 


Nè dielamo questo perché : 0° importi. 


oravarci della responsabilità che per 
i @rrenivra nvassimo incontrata, facondo, 


} pomo abbiamo fatlo,.uvi parligiani del 
UMpivisiero, pesare su asso vostro retri: 
“pipazioni, Noi abbiàmo un programma <. 


| bene del pacse, ariche contro gli 








r mici personali 0 di'partito, e fadeli n 

nesta programma non abbiamo un ri- 
\ — Appendice del NUOVO FAMI 4 
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PPROCESSO 


programma, s'era fossilizzala in vacuo” 


ripotizioni, che nun davano Il molo, 
primo clomento di vita per ogni na 


zione. Ma causa evillente, dirolla, su 


prema, ‘era ii malcontento prodotto 
dallo sgovorno politico cd ummiuistra» 
tivo, che veniva per. cousegnénza na: 


‘turale dall’ insufficienza del programma 


di destra & rispondere ai presenti bi- 
sogui, 


Qualo era dusquè nat solo il dovars - 


primo, mia la necessità prima alla quale 
il ministero progressista doveva sod: 
disfare appsna salito al polore ? Quatare 
iogio, 6 togliere più Inrdi - questo - mal- 


contento, Chi dubita che il Dopretia. 


‘il Seismilh-Doda, lo Zanardolli facciano 


bntro gl'imputati dell'assassinio dol | 


ogfiu sig. G. Br. AREE di Maniago. 
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Folusso Logi ita il prirao ad allontanarsi 
MB casa Niceiz, appena compiuto il mi- 
fto. Di Imi parla il testa Angolo Taslupin, 
gio verso ic 01:c 8 di quel mattine. incon- 
ratolo mentre ai mdivano. i piatoccelti della 
gi:mpana da Inorie, Jo inlemogò. G appreso, 
Mio essi grano pel Mela stalo neciso nolbi 
iolle, Ostia (soggiunse il a che core 
miro in quella tripputa, 


Questa maniera di sire non ha bisogno 
Mii commenti, e racchiude ana completa ri- 
elizione. ‘Nan par sero che a fin s'arro- 
Mino ie deposizioni del teste, poro nen cho 
{Mino apparisse, come all'annancio di un 
ilo colanlo clamoroso egli non sia slulo 
tilo di maggiori nolizie. "Pali è cugino in 
ro grado” di Massmo Santo e di Steluno 
irandolisio. 


fol'Massaro Saute ara slretto in grande 
Miimità Campolai Luigi, Pochi giorni dapo 
fatto” della grassazione Mez. sì trovarono 
pun cdl Pietro Massaro cugino del primo 
ellostoria in Maniago i Anionio Antonini 
eo Magrio, ove s’intraltennaro bevendo, 
Fi giuccando alia carte. Laviti, strada facendo, 
fssiro Sante Drillo si, ma "non ubbrinco si 
Mio a racconiare al Campoli molli dettagli 
Well'agorossione in piena consonanza coll'e- 
fissio, G came egli vi avosse pariecipato in 
foncorso colli Sceya, Brandoisio, Tolusso è. 
chiura, Pietro Massaro che n pochi pissi 

seguiva senti benissimo tali discorsi ; tre 


















il Baseiti è sorto n proporla, 


la buona, forse | oltima finanza? iMa 


è una stupida. cauzone quella «che il 


malcontento Bia, e possa éasera, asolue 
sivatnento amministrativo, Esso Anzi è 
essenzialmente politico, 8 con mezzi 
pur. amministrativi, 
politici devo essere curato. 

Per esempio: nitale (ra Lutle le labsa 
causa prima e vera del malcontento, 


— pesn più ingiustamante sui coulri..- 


buenti 9 Ingiustamente, berchò pesa 
sulla parte più: povera di essi f Quella 


: sul macinato, alla quale vien sorella 


allea snì sale. E badi bene la G@az- 
selta di Treviso: noi nou abbiamo fatta 
adeslone di sorta alla lega per l'abo. 
limone.di questa tassa, ed anzi quando 
noi ab- 
blamo ‘dichiarata: la. sua iniziativa mel 


ficace’ a raggiungsare. lo” HeonO: ed i 


*— 


pride ere one 0 e Paeatt D 











volle. YOnDo ipterrogato ia ‘proposito; ‘da 


rima csllante, poi lego o minuto net rifo- 


rirli proulamentò a fquialsisiai confronto, ins 


fine rifralto quanto avea detlo, rilr nftazione 


sanza valore alto slalo delle provo raccalle. 

Lu quell'opuca l'Antoniò Martina per qual- 
che suo alfare oro venuto a Haningo, € quivi 
incontrava Il Dette Mossa in compagiiio di 
nn giovane vestito di ana” b'ovise ii ampardia 
nazionale, che poi Seppo essere Mussitro 
Sento non mar prima d'allora SA n como 
sciuto eli persona, sebbene: ci none ‘Rtl fosse 
Lon noto pei collogni di Tiuriano duo giorni 
avanti l'assassinio Metz, 

Inzerpellato avendo il Pella Rassa pel 
motivo di sua venuta in Maniago ne rice- 
veva in risposta, di osservisi condotto a scopo 
di prendere i danari per l'alluro Metz, al 


quale però egli non aveva preso. parte, A. 


queste parole il giovane compagno asclama= 


va: cho vuoi? sa non-abbiamo travalo altro. 


che 17 liorini, 0 roplicando i Dette fossa 
chie cosa avessero Satta dello cartelle, rispon- 
dova essere. stato abOrucialo; scendendo pui 
il Massaro ad altre specialità gel latto NoLiva 
essere sinto Siega I’necisoro del Metz. 
Questi parlari seguivano a voce sommuesaa, 
o {re persone interessate n costodire il su 
greto vi erano interessati Della Mossa c Mus- 


Sao Sante paveè vel, vi era interessato l'An 


tonio Martinn, troppo memnorv Uello recenti 
minacce ed intimidazioni per parte di chi 
aveva dato prove di andacia 0 di ferocia nel 
delinquere, 0 sh] quale neppuro l'ombra di 
un sospetto erasi elevato netjo investigazioni 
giudiziario, 

Conviene però riconoscere falli insienie del 
fatti cosi noti dalla processuta ehe nell’ininno 
del Martina sj fosse lin dalto prime Com- 
nicazioni asute dal Della Hassi insinnito | 
desiderio di svelate La trama, c dapo la 
perpiotrazione: elel reato, di duriunciare i 
colpevoli, e pare ne fosse slato sconsigliato 


dica francamento, come 
ha -sempro usato, la Gassetta di Tre. 
efsa: credo essa che Î) ministero nostro, . 
nell’ nsione. abbia nustrato ‘di inlen-- 


teces- : 


ma speolalmente 





. matt ci hanno ea sanita. Ma 8, aflora, - 


didiano. » 


|werato al. Depretis due. risin'canza, 
quali, poichè.non:ha pensato. a ripa- 


‘sosticrio di abc: ectiunto il nomo Sri 


Adi IE Pim nin AT A A 


9 poi, e sempre, al oggi abblimé Vi. 
chiarato ‘è dichitariamo:.che la. LASPA sul. 


macinalo è impopolare perchè ingiusta, 
.impolitica perché impopolare, a che il 


ministro nastro doveva o dove ‘prov. 
vedere: a riformarla; a riquria, ad abo- 
lifa, a farue insomma quel governo. 
che' orade più utile a togliera.il. giusto 
malcontento, nella misura almeno, — 
ma vclla più larga misura, — cha è 


‘ compatibile colla eaigonze della: finanza, 


nazionale. 
Ha comprasa questa. uscassità polilica 


it tmisiataro ? T fatti dicono. di. no, è ia 


Gassetta di Treviso ha troppa pratica 


. del. mondo e di cose politicha, per ron 


sapero che !l popoio, in materia  am- 
ministrativa speoinimonte, cura paco 


le. dichiarazioni di principî, a 8'iuehina, 
.. volentieri inveco davanti alla eloquenza 
del fatti E non-si può diro cho . abbia 


torlo, Chi per studi ha potuto clevarai 
alla contemplazione del destini avveniro 


doll’ umanità, più, sedotto dalla. mola, . 
fofischiarsene Ano ad Un ‘certo segno 
dei bisogni che lo. stringono, ma chi 
non conoses cho il presente; a ne sente” 


la necessità, vutolo, e. dare; volere che 
questo presento sia il mig ire possi 
bile. « Dacci oggi il nostro. igR@no quo» 
‘Altro . che Alosalla detla 


storia! allro ‘che. teoria. dei perio 


politici! 
«Nol, partigiani: dichiarati i una ri- 


forma larga, radicale 6 “sopratutto li. 


beralo del sistema amministratiro, noi 
cha crediamo fermamento il Depretis 
voglia a sappia altuarla, perchà tutto 

i. iudlica che egli crede che dalla rie- 
dra del paese; ‘e non per altra via 


‘possa vanire la prosperità dello Stato, 


bon possiamo essere sospettali di du- 
bitato delle intenzioni sue, o di credera 
che egli non operi bsne, ‘in quanto 
opera, Ma fin da quando il 
giornate ‘è sorto, noi abbiamo ‘rimpro- 
la 


rarvi, glì rimproveriamo tultora. 


JÌ Depretis, ollimo amministratore, 
non' sario non vuol essere tomo politico, 


‘taolò quanlo lo' esigo la sua Iripia qua-. 


lità di ministro: dolio. Mnauzo, di presi- 





dui un consigliare “comunalà. di Spilimborgo 
tal Giovanni, Martina, cal qualo si era con- 


dito per pon csparsì a pericoli. Egli. però 


ini a) segretario commnalé Al{D0s0 Plalco, 


“chie nega l'assorto, deponenido di aver dal 
Martina raccalto notizio. vaghe 0 SCOMNaBsO, 


che lo persiiaso volesso il Martina. farsi giuoc.) 
ii Ipì o dal brigadiere dei caràbinieri, 
- Cho’ veramente semisso il Maftina il 


successive 


gli eccitimenti avoti dal Della Rossa 0 pa 


«rucehio circostanze relativo all'esecuzione del 


rent, a ipiust'ora 


Lrappo note | perchè sia 
d'uno ripetere, - 


Sulle notizie :rnccolte dalla ‘boced®ilel go-. 


nitore, il Î raniecsco Martina tenno mai 
SCuipTo: il più rignroso silenzio; opzi sidat- 
Lasi i Îl'rieste conlinid le anticho «relazioni 
amicali col dolln. Rossa sto compatsano colà 


pure sinnziato sino: alla flno dol 1875 nella 


qual epoca elbe ad osservare in questi un. 


misamento edi cui; verrà a suo, luogo rilevata” 
. la grave cagione, 1 
Alle manifestazioni folta dalli: Det'a Rossa 


o Atsssero no] storpo successivo’ al rento le 
quel testimoniano la loro cometa, quelle si 
aggiungono. del Talusso fatte allor deftinto 
Giuscppe Mamola nel 1871, cui si riferiscono 


de depasizioni delli Giovanui e Luigi fratelli” 
Monala, di Luigi Dichiara dello Garibaldin n 


e di Giucoimo Cossetin. 


A Giuseppe Mumola il Potssso clio per. 


speciale defesenza chiavava zio comunque 


di lontani vincoli slretto in parentela clbe 

a palesate în giorno non precisito La parto 
da dii presa neil'assussinio Motz ta compa 
gnia di altri cinquo o sci consociali, 


nostro. 


Au= o 


hi., 

sogno di senrieno la coscionza lel peso di 

can seereto chola grivava, ‘si può pa 
“dalle gonfidtenze fatto ‘nell’anno 
‘al Piet Eristofoli, sal proprio Qglio-Pran- 
cesto, al iene nilimo, nel deplorori, cho 
nio fossero tuttarà ignoti gli autori nprivagli. 


ta i 








. Fatti vogliono essera, ed un 


fpuillo saggiorno, offriva loro 


Vigano det Partito peesetia: 


“dente ‘ao dui o di. ‘enpa.i della: 
«Parto progressista, E-mon ha saputo 0 . 
. han ha voluto mai dimostrare al passo 


di avere. nn concelto cliaro Le .gicnro 
dal processo ch'è necessario lenere per 


: riformare ordinatamente: tiitto il sistema . 


amministrativo, stabilendo.un piano or 
ganfco di riforma goneralo, dal qualo 


; Blsnitiuo indicate man mano le riforme 
‘Gpportune,. 0 uel qualo (nile la nuove. 
disposizioni possniio inguadearsi comò 


ih soda naturale. : 

Che. il Depretia pon si ‘ricordi abba 
atanza d'essere Uomo politico, 0 sia 
{roppo aselusivamente. amministratore, 
ce lo prova il fallo cha il inaleantonto, 


, — malamente delto amministrativo, — 
. dura Initora, sebbene temperato in qual. 
che misura, mentre, per ragioni 6 con- 
Siderazioni di polilica . clementare, Ni 


lovera provvedere a toglierlo, togliaudo 
almeno quella ch'è causa giusta ‘della 
sua manifestazione. In quanto poi: al 
planò organico, oltre alla ragioni dellé, 


. noi crediamo che sia nocessario anohe' 


parchè Il presa, il popolo, ha diritio di 


vederci. chiaro nalle cose suo. Lo potrà 
. gli finchè noi saremmo costreiti a dit. 
gli sempra cha il trialatero vuo! rifor- 
mare, riformare, sia pure in nome dei 
principî più liberali dol mondo? 


L'abbiamo detlo più. sopra. Il. popolo. 


non .sa che farsena, e, diclamolo .pure, 


intenda poco di dichiarazioni di prin-: 
| cipî, specialmente. di qualla. parta di. 


essi che regola ia piibblica amministea- 
zione. Sosa (è il classico buon senso 
popolare, se non quat senso pratico che 
gli fa riguardata principalmenta i fatti 9 


gaciceo di riordinamento amministralivo, 


el quale in modo cello fossero stabi. 


lito ]e. rifortna, cd il tempo ed.il mado 


nol quala patassaro venir applicate, sa- 
; rebbe già un fatto. che.il popolo come 
| preaderebbo e giudicherebbe. nel pre- 


sente, e che varrabba sicuramente: ad 


infondergli DARCRRA, 9 fedo sell’avvo- 


niro. 


E con questo preiidizmo ‘licanza dal. 
I egregia. carisorelta del Sito, convinti, 
di non esserci mostrati, — perchè non. 


siamo, — covérchiaiianto - « igaligti » 


e di aver « Spaissionataimente giudleato,. 








= tizia —- ji. n 


quali nominavagli. lo Siega, avvertendo; cho 


- Della Bos pienanienta . nolo Mela famiglia 
Manola, per ignoto malivo era mancata :al- 
s l'osceizione ‘del misfatto. 


Avevo già cessato, di vivere Giuseppe Ma- 


neola cuando si riapri il procelimento ; ma, 
on meno corto Dassi suttavia a ritenere il fatta 
cmiergente. dalle deposizioni dei testi sopra. 
indicati , B pariicolare atterizione rcliiamana, 
quelle del Cossellini, a° Lenore" delle. quali. 


ica sarebbe gilzio sedotto “In Brendolisia 
o filippon ed ille incaricati di tenere saldo, 


il Piton, fuggilo all'atto. dell'assassinio, -la 
selpredazione di L. 600 \vorato nal por lafa= 
glio e Ja corda sarchlasi stola. importata per. 
A) uso ele” dianzi venne accorpato, 


L'ordino della namazione.ci ‘obbliga ‘ora 


ritornare sui. passi di Siegu e Dichiara, 
dei quali l'uno si portò. a ‘Venezia 6. Valuo. 


parti difilato alla volta di Tricst& Liù tardi 
esularono ttli;j che di certo men tran 


Più d' ulla volta ci 


Transilvania, in Staronia, in “Bocinia, in 


Triesto, c alcuna ancora in Maniago, e rac- 
cogliere sui. doro passaggio nuovi £ validi o-. 
dementi della: gonne: incolpaziane, 


Giunio a Venezia Bortata” Sicga nel mat: 
Lino del 1 febbraio,” 


qua: sun sorchia mabilata, prose alloggio pressa 


Giulio Sioga padre di Garlplia, cho .dice- 
vasi di lui arianio, vi si fermò nan oluva. 
selte od oilo giorni, mosse Guindi alla volla 
cdi Trieste par hi via di mare... 
‘A quel lempo lrovavasi puri in Venezia. 
Celeste Sicga cugino di Giulia, uou congiunto 


da alcrin vincalo di' parceteia col Bortolo; 
ein detto giorno seppe do questi la notizia 
dell'uccisione del Metz avvenuta nella pre- 
corsa nblte, che a sua volta affermava. ri 
verla ricovtà alta stazione di. Pordenone dal 
posticro di Maniago Glemonie Mazgoli. Re- 


piano or- 


i luogo. natio. . 
verrà d''incontraro or. 
‘iflesin ov quello ‘vaganti in Uaglieria, in 


sebbene quivi abi lasso. 





% 
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5 a NE Hof, tiro” volle. , 


Lernia. 


cda Fironze n Moma. . e a 


incantamento 
rilucera. la circostanza della. spendita di flo- 
tini. d'argento, .che andasa faconilo. Boilolo 
Slega; quale no fosse ta -provenionza ‘ognuno. 


nou ly 
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. I, A PAR 


i sta, quarta phgina,. par. og0l . 
find a spazio garrispandettta 
:Poi inn fol. volia . I. 27.85 
==, 0 
e Bhe “più volte e per articali 
comunibati pretai da convenire. 
‘CA Tanto gli avinynzi: ai rlee- 
‘vana: “dsclualtatento pressa di. 
Musa pai e È Buio di Favtani 
8, Peula N65 * : 
“Por ‘gli sivbatiamanti ad. ipadi» a 
zioni, spiedìrà Vaglia postati ni- o 
Ri Anisttuinti along, del Ciolfuie, 
“Via Sacurgnana Né 1a gra lr nh 
vaai spit ol" Ufficio Redazione, 


ini cenni ca 


noir CRE 


iui iù 1-t214 Bit 


“Areétralo cent, 15 
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‘ telleido presenti le circostanza, i fatti, 
‘8 la. condizioni. 


‘che: si. ‘riferiscono al- 
\° 
ammiulsiraziana nostra » comg.abbia- 


“mo sampra:. fatto, . ui quanto a posare 


ci contentiamo di agsorio: puramente è a 
sémpiicenento, e d'avérla goralta in 
questo, come nebla toita” pal'trivnfo della 


‘ idod' IMorati: Ed è questo hosito saper. 


caseto indipeudeoti ‘anche’ di frouta gd 
ui | ‘ministero che riconosciamo. come 
rappresentanito della parte progressista: 3 
al polere, cha gi distiuifuo dat partito © 


rapasaato di destra. da 


Uàia ‘talto ‘ primo rossi di cui dovrà. 
occuparsi:it Corsigtin «lei ininistri satà quella: - 
dota riforma. SI [f giresidente «del 
Consiglio. è. fermo nel, pruposilo che questa 


Sifarma debbo essere presentata £ ca ir 


nèila sessione cha sì aprirà in principio del 
prossimo ‘anna. E principi “pià sono stabiliti 
D'Barehhero a tn diprdaso quelli  tnerlosime. 
che-- aveva: adoltati:. la- Commissione reale 
presieduta dal: Cortonti. ‘Abbassamento cel 
consa, contessione: del. diritto clettoràte ni 
licenzioli dalle séuolo liéenli 0 tecniche. Con 
muesto si verrehbe, secondo | cafcoli fatti, 
a piùvche duplicare. |’ attinto. amerò ilegli” 
cleltori. 

Ma il amnistero vorrelibio faro” in “passo 
più in li, o cioò entbisiro Îl sistema di ele= 
ziona atuale; sostilendo alla serutinio por 
collegio: do scrutinio di lista: Poe providcia, 

santino 

PORRO ‘nel Coifuro ; 
La clilamate. a “Caprera di. Metalli Ga 


 riialddi ha: dostito apprengiani, suto. stato di 
, solerte chel 


genoraie Gavibuldi:; 
Da informazioni mvulte da -fiersona ginnea 
di recente da Caprera, possianio assicurare 
ehe quanngue i dolavi ‘arlrititi non 4.46 
biso abbandonato, pie Fa sur salato è 
rolalivamento buca, ‘6 gli è permesso di 


 Redivarsi alfe sue occupazioni, 


Tempo addivtro, li n Caprera il Hottor 
Pranciba, a ne riparti lasciano .il ‘penerala 


‘In cotulizioni transperi]ls e piamettenti. Cre- 
“diamo chu:il:saggiorno di Caprera now.con- 
venga allo stalo «all età del Beuertie, a 
| cho meglio sarebbe ol eslì venisso a. pren- 


ero dimora. sul continuo to, 


ni 


Fira 


IT Gioralo dui. Inivore pinbblici” conferma 


“ché la Direziono: goitoralo dello Poste sarà, 


coli.primo di novembre venturo, (rasforita 


Lo stessa giornale anpunzia. che. ii .Mini- 
stero dei lavori pubblici ha‘ nominato” ta 


— 


= so00 © © tto 
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100° —_——_— TE Da saiide cele 


puliamo soverchiio 1° esamo degl’incombonti 
che si praticarono Lin orlino a questa aller - 
maziano di Lartolo Siena, 4° quale non 0c- 


- correva di atlingero. d’alleondo cho dal fondo 


della praprii costlenza, la. Piena notizia del- © 
V.arrendo caso, .i primi sintomi del ‘vimorso . 


egli rivelava pei frequenti rapporti in quei 
‘giurnì avuti col Celeste Sioga, -6. nella: con- 


invia ingujetiidino cha cui appariva travagliato. 


Ratamenta il testo cho Borlola: raccuntavagli 


di: essere in'quel mattino venttto dé Maniago 
hi Vivaro in compogitia di un altro, cho agli 
ppose essore Dichiara, @ (a 


può. argamentarto dalle coso riferite. 
Prascorsi sente cgil otto: mesi Gelazio Sicga 

ritavnò a. Maniago ili dove poi raccolti alenti 

compaesani si. portò in Ungharin.a precisa- 


‘gone al. Amor distano quattro è cinque 


ore. da Cassa, Lo avevano colà. precedito 
Massai o Sante e Vi nécaza Filippon, resosi poi 
quest ultimo defunto in Transiliania. Tn cole 
congiunlara Massaro Sante diceva « 45 se 
cÌ fussa audato bene affare Metz non avrinnazo 
così a. pondra. du vita. »- Dunto di cnriosità 
vieljeselo «il teste se lui puro fosse estraio |. 
nil. vecisicue del Metz, alfa ‘qualo domanda - 
rispaso. Il Massaro che. erano slali -in soi, 
ma che gii icgisari erano. stati: Bartolo Siege. 
e Dichiara sanza nominara gli: alirivicheli - 
compagini stiva uo fuori gli geravdia na Gra 
rimasto ineseguito il Îuito ‘per .esacre: scapi- 


- palo. qualcuno W essi. o-il faLtorino eetMetz. 
DI Filippov ticeva. 


Gguali cose. confidava ‘Borialo Sicga A 
Celesto Massaro in Trieste 0 questi le rife- 


riva a Lnigi Piltan, colà recatosi per assistervi 


il por ente [ratolla 


Febio. Celeste - Muizza 
sentito, perchè W# ignota citnora, ‘0 
sebbeno notata per vssare. ‘facile alla risso 


ed olle violonzo fo Autorità politiche lo de» 


RI e LT ESE TINTI 


lap ierni, | 





Commisalono che dovrà procedera in unione 
ni Delegati degli alte governi Enterosaali, 
alia visita doi favori osegnili por ia galleria 
del Gottardo nei quinto orsrcizio, Questa 
ispezione, a segnito ali proposta fatta dal 
Gevorno Kivetico, sarà antiespaia al primo 
nrassimo sortembro perchò in quella regioni 
nel rasa di oltotue fa coltiva staplone rela 
malagovole un esame. acentato cHo opera 
cesena, ° 

La commissiona è soinposta dall''iapetloro 


comm. Biphs o doll’ ingegne» comm. Alarsa,. 


stirbtlore Velli (urrovia dell'Alto Ilalia. 


VEILPToE 
Leggiamo nei Caffaro : : 


{i piro=ivyiso  afnericano Gultysbury ghe 


fu nei sostro porto par alcen tempo, approdò 
it 4 torrento nella rala di Cngliarl, pro» 
voriento dalla “Madrialana,  L'afficiatità si 


recò 3 visilaco il generale Garibaldi a 
Caprera, 


venir 


ti-console d' Italia è ti-solo che abbia 
fatlà ritorno La Rodischuk dopo i primo 
bomiaviamenio. iP consola «dl Inghilterra, 
giunto che fu n Schumi, riovello retracedere 


ESTERO 


Lo coss si meiton sempre meglio in 
Fravucia per in causa della repubblica, 

La discordin è ontrala da un bel 
perso vel campo d'Agiamanie, Ma ar 
desso vi mena un tal razzo, e vi pro» 
duce una Lal babala, che.si può dira la 
lega dai conssryntori se ne sia andata 
proprio a catafascio. I legillimiati vl 
fin conlalo sempre par poco a dir 
vero, gicchè in breve lempo sono slati 
messi fuori di combattimento, e se vi 
figurano ancora par qualche via, que- 
sto avvien loro comparendo come un 
twil'uno cogli Orieanisii I quali alla 


a Varna, 


loro volta, novo sano0 sicuramente P' a- 


sarello di Sersa sa non, forse, io guanto 
correranoo | identica sorle di quello. 
Di fronle alla parle rapuhblicana, ri. 
mangono dunrue, con spparenza di 
poter tentare le "sorti dalla battaghia 
elelteralo, soli i bonaparlìsti. MA qui 
st, che in mezza ad essi, la furia ata- 
pendamenie ritcattà dall’ Ariosta, dra 
bnoù giaco. Per chi combaltono i bo- 


Bapartisli? Per ru fantoccio che ha la. 


doppia sventara di portare uu nome 
Immorlalato da nao, infamato da ua 
aliro. Fa pielà vedere i) gran coma 
del primo Napoleone rappressataio da 
chi non saprà mai ievarlo alla milio- 
nesima parto dell'altozza che ailra valta 
ha tgcoata, t'iiatà fa’ vedere ua porero 
ragazzo, innocente ancora, gamere sotto 
1l peso delle memoria del dua dicem» 
bre e di Sedan. 

Ma quei nema esso fo porta, @ sa, 
per un cerio rispetto, può essere la 
sua foriona, può essere ed è Solto 
molti altri la sua cosdanoa. La Fran- 
cia ride compassicnervolmegle - quando 
Rekuer si sforza d'imporie l’erco di 
Saarbrik, legsendario raccoglitore di 
palle, coma desno suecesaore del gran- 
de di vera o falza gloria, ché fiva, 
reramente grande, a S. Elena £ lema 
1 riunovarsi di queli': impero, che sorio 
dal sangue, splandelta di luce effimera, 
wu vent anni, e cadde rergogagsamente 


a Sedan. 
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zignano di carattere iradro è sincero a né- 
sitetoie di piena fede 

Vive meri dopo i Massgro, Filinpoa e con 
er Prondolizis sndrcona in Traasiivania, 
Li ssp Celeste Slags e quivi invernarono, 
parsulo poi Celeste Siepa in Slavonia, e 
fernalodi 2 Trimiaza chlegi comparire Bartole 
Ziega che io interessi a cevcargli liveta, 

Memore fi Celeste delle cone confidategli 
poro dernp stenza da Massara Bagle, inter 
napo 4 Horiolo pr verso fosse aver egli trciro 
di Met, eijuosi infarmallo della prafamente 


de into spandicuudogli i corre nelle persone | 
dei conceunali Mesero, Bitbiora, Praudolizia | 
e Fulao coll'agginnia del Fulippons essere 


egli se aliia senso a bella porte da Trieste 


co Ihickiana por covuinarii si pesto € siunasti * 
pucca wide giorni sei cara del Massaro | 
Ganie, £ pirelo a giorno di quelle pù si | 
tute particolarità di estenzione che di sojna 
f@pitlamag; quei pel ripete più volle # 


serre merli Identigi derit) nei GuCcerki 
utenti «ile ade ol dere Sipgt. 


gi grana draglertt 


Lato > 
dp Blecogie querio iy Bons dere avirambil | 








Argo poi ritagniriato sel DE73 sennegi | 


Apparati aio sborra coni cickigne au 


Maniago e da guest allpovgmenti mente 
fa pinna slliimere pnelumpi dei saperpli dat= > 
nigi dl Bordo, ani gi emupresde fi pere | 
af met IB7S inprmtosi iu Busiera tell Au- | 
pio fil Boy sio elio Conteila Sioga di. 


Matribiò seAEpriski snelle, 
silchate Gino argento di 
dieianiti (o iti datalo prafigelto, sce agili 
di valiestilo atte du fhalinie 
alice vare di nompine agri Lagame 00 Hor- 


olo agpitoi qualit duro puime del- 
:Popssi88irtto Mime. 


JU Mi abst do Alu 


Pala Messo, 4 Bonito Piega, sil gl. 


trebiaea son fecero bra dura duet grtitio 


suerte i SIDE lei compontoripi «dle prudene | 


ditte DE si gexe sec queteviglio se si pot 


pui Lenere sitesieri : 


Di ri 


nai ir —. 





Chi inisada meglio di ogni altro tatto 


questio? Gesssagnae, lo sfrontato ibol- 


Uaia, ché ha tatto il buon 901180, libero 
da agri preoccupazione di scuola, che 


«molto di sovonte sì riscontra nei nageri 
“da piazza, Egli santa chia, con Napo» 
‘daone.IW°, del primo. Impero non è dl 
caso di parlarne, asoute che ia Francia 
“Rborre dal secondo, Ora così rappré- 
‘secta Napolsone IV*,0, per s850,; Rovher? 
Ii ascondo impero, coi guot intrigh!, colla 
suo bassezza, colla sila giorta sfflmera, 


a forza colla fine ignominicsa. 


E Cassaguae nou ‘vuole -ulanie di 
Lilla quasto: non vuole gl' intrighi, 
ncu la gioria da parata, coù la caduta. 
Nella sua mante egli s'è formato un’ i- 
desle d'uva Francia goverazia a col- 
pacci di spada, a non adora che quello. 
È on Buonaparte che  potrobba gover- 
uaria come agli, ii Don Chischiatte, 
vorrebbéo ? HR venga il Buonaparte, È 
altri venga altri. Egli non domanda 


‘che jl regno dalla sciabola e non vuole 


i Robner, i geaniti, al govorno. Senza 


‘ Robgar, egli accolterebba Nanoleona iV°, 


è chi sa che nella sua media non al 
sia ficcalo anche quest altro ideale di 
arrivar lui, al fanco del fantoccio im-, 
periale, a regolare ta Francia col si- 
blema liberale che [Forma ii pensièru 
dello sne veglia, ed ll soguo delle sue 
moti. Ma è proprio il governo che Ra. 
haer vuole per sè, ed ecco il Pays, il 
Figuro, il Pettt Caporal, PD Ordra e via 
via tolli i giornali bonaparlisli com- 
battersi colla furia che gli gciacalii, 
pur fratelli di razza, adoperano quando 
hanno ailerrata la preda, 


Naturalmente la prada è la parta re- 
pubblicana, la quale rappresenta an- 
sora legalmente, a forze virtinimente, 
la Francia. Poveri coalizzati LI repub- 
bl.cani” non hanno avuto bisogno di 
combaltorii, e mai ja profonda pollica 
della calma, che è indizio di l'orza vera, 
ha qavuto Un successo più completo, 
Nelle elezioni future, — nienta è otmtovu 
e nisate impossilpin sotlo il sale, — ir 
parle repubblicana potrà simater vinta, 
ma oraria! è chiaro coma inen mari 
diana e per tulli, che la parle viva, 
sana, seria del paeso è in essa e con 
DESA, O 

Mon sono scesi in. piazza a combal- 
tere, ma hNacno sinto ii nemice per 
sempre. Hanuo taciuto, ma il loro si- 
lenzio tranquille, siguro, ha fatto mon 
tar sulle furie il remico, e, poichè fra 
est brevis insaninm, ecco che i nemici 
perdono la tesla, a no discono ogni 
giorno mille, e senti, senti, senti, anche 
i cervelli più duri di Francia dereno 
aver visto finalmente quanta sia la Las 


‘sesza dei movimenti che. spingono l'un 


conlro Valtro armati, i fratelii coalizzati 
nalla vigilia. 


Potrappo cadere, ripetiamo. È (ut- 


(Vaîtro che probabile, ma. poireble av- 


venire. E che importa ? La sconcia ridda 
che ireazionari d'ogni maniera menano 
torto torno dura già da sei mesi; ce duri 
pure alirelianii. E poi? l'avvenire, il 
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mente che pelle stragiudiziali fora” com» 
fessioni, rappresemandasi nei fatti che ac- 
COMPsgnsrono Vesecuzione del reato 7 im- 
spasune di quelli che porlaruno in éssa un 
immediato ed efficace concorso simullaneo 
di «olonià è di azione si dilegnara dalla foro 
memoria la ligura del HMellr. ffossa, si quale 
55 addebitana sciamente Lin concorso, Comsuli: 
que del pari arliva ed efficace, di oloni, 
son evegdozi l’indizio sicuro ehe accenti 





INTPI 4 TEHRSNE 


‘alla sua poesenza  pell'atlo in cui il resto 


fi eseguiva.” di . 
Beiogliesà cora È Ulffitio la riscosa sovra 
Sosta di dichiarare fa cagione del suaiumiore 


sbria = Trieste soi finire dell'anno 1875 


sa o Francesco di Antonia Martina, e l'Ad- 
topo Bella Mossa, amendoe fetchini di 
Ticsle 

Moixi urera i Marfisy folto comune cur 
Cn suo cosspegno facchino ancor esso fiero 
Cristufcli dea Carrer quegli è coi il padre 
Martina, bocondo cile si & o vedulo, arserisca 
dj argr fotto fin dal ISTI alcune caufidenze 
10 Nodsiago sugli antori della prausazione, 

Ju vua soite sul finire del soverabre 1875 
serpodo ssgerdce coricati, H Carrer prese a 
dire vi compagno che voleudo, avrebbe po- 
ugo soriiare data da di foi fansiglia, mene 
Le egli sopera chie ii padie di fui era sarai 
eue inforioale degli autori dell''arassinio 
Mele. 

A dir vero nega di aver anzi avuto dal. 
Pantoso Musus comunicazioni ia propo, 
sito scie aaga di esere qual reuvio sul 
disooreg vil figlio Froucesco, Tali pegalire 


jo MGM aliei Suo ii cotte del feto: ol {emypi 


du pui rifanno pimidali Lf some dei conctastasi 
Uirociave Supapessaase nie per dgudle buche 
# li camniazione di doro seità, atvia gettato 
sepli anioni fca salde sadici 

Jivi detti ded Core d fece i Martina 
topase d'onde protedese il dixerey &untezno 
del Dale Roses e 809 riguardo + siguerep» 


Li 


* 


P’ 


pia n iP . 


IL NUOYO FRIULI 


prassimo avretire anzi, ton è assicu- 
rato fi principi liberali f Chi guarda al 
contegno dai repubblicani sa glo casi 
le sentono, 4 rion lemo sicuram@fnte pel 
principi che rappresenlano, Miftanoscen 
pure ti ehlercuto soldato ché ba. vgus 
paio tu posto alla Tuilleries, la. volontà 
nazionale, 
Camdra; coma manderà, una maggio 
rauza repubblicana, egli ia rinvif, & 


pisal! al suo poglo un battaglione di: 
‘algorini. E pott 


«Dal campi della guerra poche notizie, 
La condizioni delle due parti belliga- 
rantt durano ancora innàli is abbiario 


ritratte lori, peggiorale però ia qualche 
smieura pet russi, almeno se sono vare 


ig notizié venuta da Costantinopoli, di 
pnovi scacchi dovuli subire dal russi a 
Loflscha, al Agalcer (7) e forse nuora- 
nente a Plewna. Però essendo quelle 
noiizio venute da una sola fonte, è Lurca, 
è ragionevole. attendere conferma. 

— Mb 


La Pobtische Correspondonz cha da Tek 
tInfo, 5: 


« Corre voca qui che Niksich stia trat 


tabdo la resa tlella fortezza, IH principe che, 


doasrivalà fai ieri, Hiorna probabilmente 
diman l'altro al quartior generale, 

Melle vicinonze di Trelitio hanna luogo 
ogni giorno piccoli scontri fra gl'inserii nl ì 
sobtoti turelti, Due compagnie di tnrehi si 
pecarano da Treebinje a Korjanick, che è ni 
navcialo dal montonestini, > 

. PRE TSE i 

Finora non consia che in Creta sia ne- 
calato qualche tnovimento, selibeno il fer. 
monto nella popolazione si vatla accentuando. 
Parccchie navi du. guerra (nrché girone con. 
lihoamente intorno all'isola per impedire Hi 
contrabbando delle ‘armi. 

Da Atena si ha che prosegnone i pre. 
parativi arilitari, ma nello ttirostira finora 
che as! pensi prossimamente alla guerra. 

rana 


Si telegrafa da Costantinopoli, ia dala 8: 


i Oggi. è stola proclmiania la leggo marziala 
a Rasantik per giudicare colpro fra gli abi. 
Lanti che parleggiorono pei vitssi diante 
l'agcugiazione, La maggior parte dei compro. 
Gessi sona in Spa. 
' —H4-- 

Malta :Capitate è . 

Dal campo della guerra si anmenziano in- 
minelÒti fatti importanti, È russi si sono con- 
centrati fra il Lom è da Jantrd e lengono 
seporaio lo due gie dell'esertito (urto, una 
delle quali, comandata da Mahemed- AR rasta 
brinverzio nei quadrilatero, altra, comandala 
dn framan nadcià,  Fiinane 3 Dlewna. Dal. 
Vuna e dallolira parlo sono ensirciti ad nsrire 
fla una posizione così incerta, ed una bat 
laglia compote si crede imminente, 

ta 


feri l'alt'o chbe Inogo il convegno dei due 
imperatori d' Austria edi Germania, Dalle 
nenizie che ci giungono, sj cdasnmo come 
il fore edioquie abbia avuto per iscope di 
consalidaro Valfeanza ql tre imperatori, è 
li rassicorore ia Mussia contro “i 
della diplomazia inglese. 

Dispatcio parlicolare del Mama Caynitale: 

Sciumla, 9. Annunziasio una  ballaglia 
svecnate dl giorno 7 a Loftcha e Plewme. 
Gsman-psstià resistà agli afacchi una gior 
nata inlere. 


n 


Scrivono da Costantinopoli al Jarrusi 
dei Bebe che non si # ancora drallata ta 


questione di richiamarvì Hllitai-pascià, I suoi 





gialo dalia paura, dettò la lettera al padre 
che pori la dala da Trieste 12 dicembre, 
dimessa agli atti, il cui tenore, diluchiate in 
seguito la Îrast oscure, misteriose cd ambi- 
gue deite tescimonianze del mittente e del 
dessunalaro, rivela fniie l& preoccupazioni a 
cui giegli cra in pela, e dl propostio chi 
sottrarre la fannigfta al pericolo dei minao 
ciati danni.” 

- Forse la fettera del figlio fu Fulima ce 
la vii valila spinia alle rivelazioni di An 
ionio Marlina, che dischinsero una nuova mi 
abbondante fonte di indagigi e di prove, la 
quale si arricchi pet seguito colle emergenzo 
degli interromalorii degli acansati, dei con- 
fropii a ili atri tpurtanti fatti che è mae- 
vio dell'opera accennare. 


L'Ufficio non prodice certificati di mora- 
ji dell'Antonio Martina a fine di conferire 
u priori Aduola Gc cralilo alia sue rivelazioni. 
A un suino di fama integra è di condorla 
hanecolaa non si fanno e con tante Insi- 
stenze  propeste el ecenanicati a falit Hi 
iniquità e ili sangue da 2ui la persofia onesta 
rfugge, Egli quanto meno le respinge con 
orture, siccome avwenie a Laigi Hora Pausra, 
Le verità è che PAolono Marliaa ha sfa- 
rorevoli precedenti, lu aninonito turale #0 
spelto a ieri della fegge di pirbidica si 
curezza, condannato al carcere per lesione 
corporali, e nelsio di caraliere Ioia, vio» 
ioulo, palla rese prostive, 


Ha le cose da esso firclale furono a pure 
ateriori dimostrate fo modo duninose. 

Il primo sentita con insudalo di compa- 
riziona qioi carcerato fu Afcesaro  Suate il 
quelo adipelte de evsersì Lrgvato ju Maniago 
oeì tespo della gractazione,  ssserendo che 
era dette di fresco da inslaztia, Consente 
intinità di rapporti can "Tolusso, Bega e 13- 
chisry e con csunzi di aver congrtiuto il 
Della fossa, pod esclude di aver con questi 





Sa la Frauéla manda alla 


ientativi. 


han LL _ LL L__ert_ 





‘ lnaceranno in Qogsto .firorincie solunenta 
IG000 normial, “elio lor mafia dh kal corpo - 


ba annnaciotò li Sccofo;. ha domandina ad 


cm inntili dopo quanto nei abbiamo detta 


‘ino mito e Hello piorenti demoerrtica di 


- ————= === prio di Lin Lol dose nie ct 


avegisari sono ancura assni polcali in Corle 
per paieeno inpodire H ritorno, 

II governo intca ha: declio che Into la 
beppe che si: Gavino nell Epiro co nella 
Tessaglia sinno direlto sopra Adrianopoli, Sì 


d' asd cito. sE 
_ W "RI EN E A 
MATERA- - MARGOTTI Tal 


Vari Triestini dintorani ù Romi ei profano 
ci dare pubblicità alle seguento rettifica che 
i sig. Andrco Matera, quello stesso che, comò 


Aristo del Fanfulla tavv. Aarcotti) uan spie» 
gamone. per le piaerole ipgiariose  conlenula 
all’indivizzo di "Triasto in nia corvispion 
idenzo al Faufetta, a 1EFuafulia — ci sorlxono 
gi' istriani, 0 jori sora (7 nposto) pabblich 
qui relaziona falsa, dando  dell' aggrossora 
si Andrea. A quale manlò una reitifi- 

che. non amd insulta, » Sodiisfacendo 
quindi aio giusio el onesto desidorio dal 
Friestini, noi publilichiarmio, scenza commenti 


sulla corrispondenza d'Arise dello gnale 4 
questione, — la rottilica disetia dal signor 
Andrta Matera al Fwafuti facendole sognire 
da nn brano della lettera elit ce l'accu 
Payna. 

Ecco inlanlo ba lellera : 


Roma, R_agnsto 1877, 
Egregio sig. Direttore del Giornale 
ib doreftelta 

Roma, 
La prego di pubblicare nel nomero d'oggi 
È agosto dbil suo giornale la presente mis 
rettilica alla relazione. iuserita nel numero 
di iero del Hrafylla interno alla  verlvoza 

fra mo e VA Marcotti (Arislo), 

Nel colloguio con esso lui io gli diedi il 
Mio nine o cognome, dissi di portargli a 


Trieste, di demnadargli uni soddisfazione 
per te offese rivallo da Ini alle ponolazioni 
Hallana dell” Alpe Giulia c'frieste e Gorizia) 
qello qualità di corrispondente del Fanfialte, 
offese gii contenute nei a, Se7 Apelle 
1875 e ribiudite nei n. 4 e 11 maggio 1577 
dol Fanfulla, To ton conoscera puima il sdgr. 
Marcelli, son sveva nicni rancore con iui, 
sentita per prolondamestea l'amarezza dei 
sugi artipalrlollici surtazioio pubblicati nel 
Fuafella, non asgeedti Vo sig. Afarcolli è 
molte menu avero il pensiero di violentare 
la sun persona, certo ch'egli avechbo acces - 
lato una jpartita d'oro, Si fu sollorio 
quando, contririamente a quarlo ieri pub 
Blicò El Fabfalta, i sig. Marcoli tono fare 
nepliese: mi dichiarò dhe non intendeva dare 
nlcuna sodsfizione, nè dare riltattazioni, 
ch'io, indignato “è romimentamio in loi vi 
Malisno di quelle stesse provincio sppoetto 
all'uso schermitore della stessa sna ut 
triu, gli remnifistai (7 mio disprezzo è portai 
la maia mamo alla sua faccia. 

Ghiamque, verso l'offensore della sana pa- 
tria avpeblo agito egualmente. È se è lecito 
scrivere quello che si viole, itessira ititirao 
a modo prenferebbe oggello del Suo tina» 
riso Lerro ancor non redento, 

Il -celloguio chbe isagn fra di noi dua 
soli, Non è vero chio sia stalo cepulso dal 
colf. Amzionmi vi gralieoni £ parlii ancora 
vivacciuenta col £ sis, ADIONAZ, 


Alcune persone “presenti, che non avena. 
connerenza della quisiione erano igtervonulo 
per Îl sig. Marcotti, dopo conosciuta le can 
se ini fecero le ‘loro. scus 

Del resw l'opinione pubblica ha giudicati 
col quale 


questi scritli (flat 816; Marcolti, 


durio apectrle, ha oitenuio i 1° ar 





Lon emettono nd me fmi sen de Ta 


ini congratulo per ta nobile sua der 
alla Questiro.- Ho. fidato in min} 
duo rgregi cioltadini, miéf socandi, |: 
Aes, rotti so Gaplinno Bralici, per 


(Satengo da qualsiasi nil commenta, 


AI greda 
s° Saa devoti: 
And. Mai 
id ecco orti il' brano dotta lettera da 
dio cì necompagno Muesla rettifica, lirgn 
ci dh i particolari del finiti chie sodo avi 


la; sognito a quelli esposti nella feti 


Mica deb sig. Motova Gi Funfelta: 


“e Un'ora: dopo ci radunarama, è 
eletti H capitati Broficl di frieslo è 
Fall def Dovere nostri ottimi anifc 


“condi ali Andrea, cd alla. sera. portare 


sfida o Marcotii, che imianto nvara fal 
hvn<in alla Questura, fi Marco dii 
che' nor si serehbo battito” com Ande: 
ché contro di limi aveva fatta denunci 
lora i scconii diebiererone che V'invi 
n séegliero bio di loro, Marcolli fi 
di una seduta per oggi, Aglia nuale fi 
bilito che stassera cglì avrebbe acelto 
condi per lo ore O, Le corto però che 
huh doro 1 mandato di formare Ha 
così che tutti respingiamo. + 


Non aggianginmo uni sola parola, 
ercddiamo cha sia nostra precisa dove: 
intervenire con apprezzamenti o ginhzi 


‘dre pemdo. una fpuestiono d'anora. 


(Vedi Bisprecio del Secuto nella #6 
mattina dl oggi.) 


CORRIERE NAZIONA 


Leggiamo nel Pensiero di Nizsn: 

Uol giorno 7 correntà, sono compie 
nani che do moria a S, Alberto ta pini 
l'ibroe lei duo Mondi, Aunita Garik 
Come è noto, le spoglie di questa 
cnnchtiadlina, furono in seguito traspor 
Nizza, € depeste mella fninba In ep 
donne nizzanio haano fatto crigero | 
citoitore dui Caskello ; in grioi [gior 
mano riconoscente deponeva str iuei 
pna corona di semiproviro, 

mrif_ 

AP concorso senecale dei lipartinzer 
Francia, it Liceo di Nizza hi da 
nelly classe Ill rottovita, al 53° ascossi 
via; nel paragone cdn quelli di Parieri 
classificato 1 99° Nei 2° insegnamento 







siovia morale. 
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CORRIBRE PROVINO 


Latisana, Ga, 
(Nostra corrispondenza) 

Reviva il progresso ! 1! 

ARLTERIO COMICA 1 meteo în pri 
pilo massime, facento riuscire nello © 
anministrative, l'elemento - ngricea = 
cola del comuze È 

Giò dovera incvitabilmabie avvoenii 


“guratevi cralebeduna che é avvozza: 


ugre per il naso il comuna di Pal 
fuetto di Perccnico, a col pozzo i 
envrsvole Colletta, un pochino anche 
di 5. Giorgio di Nogaro, se Hnien dove 
Lesa in opera Iulia Ja sua influenza .. 
ditrico, vuoto lac rinscive quattro scaldi 
che con gi farebbero un.solo torta, A 
lassò pure di demolire l'argino ‘del 1 
mento, cd esporro Latisana alli ‘nos 
del fiume. = 

Devo una: parola. di biasimo atiche 
vignaresi, ché, per inesensabile ined 
lasciarono sopraffare, nelle elezioni 34 
stiative dal parlito clericale ; 10 siccon: 
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parlato dove da porpelrazione del proto, £ 
HIGLE risalttamente lo circostanze che gli 
sono dedotte a carico dal Celeste Siego ed 
ogni partecipazione al uuedesimo, Dice clio 
appirtense alla Guardia Nazionale € ne porlò 
ly Bose Finelit fo consumata. — Non suole 
avere nti cendscinlo © velato il Martina; 


che però eli sostenne francamente in con- | 


fronto tutti 1 falti Innanzi dieluarati come 
glieli sostende Luigi Catpolia, 


Del Massaro fanno ana triste dipintora le 
aublorità politiche di Maniago, dissipalore, 
vickenta, ladro semonità il ST agosto EBTO 
eoper furia condannato dal Prbinale di 
l'ordenone nella pena dell'arresto rigoroso 
per <d incai, 


Losua arreflo HO 1 aprile 1876 fu argo 
mento di fulice inririzzo che premeva Vo- 
sione della Giustizia, comotivo di didnela 
dei iestimani, eno sitrosi nel deparrp, e ciò 
è palese dal riscoateo delle dale. 

Nea tal st arrestano le pwose a carico 
dle ANfazsano, conio di quale si dov può 
fami secuzalore I coinvallo  sArtenio Beffa 
Fusi, l 

Frtertogolo questi add 22 aprile dall'A4u- 
Loti gientiziorio li Trieste totig negava 
nto glio palosse Lergare du danno, più 
\radolo prigione in Vordesone i 2 giugno, 
e protestano di #eler dire da verttz, pore 
di scolpare #2 medestina, deouaciava H Mar 


saro comu fuiegli che lo avretha più volte 


iavilalo ail associati cono dui pero derubare 
gn signore di Maulago, proposte cli egli 
cortunlemenie avpebbo respinto, del pari che 
VAnionio Martins, come avventio Poxsstsiolo 
Mete, bemnaaa di sagietng fedele casa dui 
Massaro, cosi li appreseasea clp: displti 
da Anselmo Braidolisio ora eulrato ka caso 
sel Meteo csso a Irandalisio ariiate di pelo, 
ino ua colli Biega e Iekiora, che Ja porta 
gra spiata aporia da spo vagazzo, di agitato 


dugaio essendo, 





avera “ guaneato lu 
dell'impresa. . 

Quando il Della fesso rifserio lt 
ziole confronto tali circostanze al 3 
altibi o vi oppose dlclholi negativo. 

diaporta «da nlimo citeoveé il £ 
pela caso del Sile Alassara di va = 
da caccia ad atta sol cana Guerd 
alonso 

Prima cho eveenisse la catlura de 
Tiossa alla data del 18 maggio perc 
Profetto di Dino usa leticza ananbe 
gala a grossi caratieri dli stampa nell 
Bi acceava cho nella sera dai JA 
eso lie indirilei well osserin Pd 
Maniago, discorrendo dell’ assassini 
iiedicacano autori Lielutava, Massara, è 
Dradalisio e ino calco a quella è 
Mipezione del Culuet fatiure. E 

Mon si amiserò indagini a One di 
lare Vaniora di tuell' anonimo scerm 
mila cus ci accnygimento, a no»! 
sdeun nale risultato ; a Figreacilo abi: 
fattore cho è Vieiro Colussi già fe 
Meta, pia dirgaraato all'ostero, fa i 
danza d napo LSTE si tra cheluare 
essore luogo a progeftaenta, né i ut 
combenti esanriti comluaera a divo 
barnzione, 

Sugli suritti anonimi il Pubblica ni 
dol jHii favo dsstgatagalo gu Corr 
una prova — 084 hanno IL valore + 
plicî indisazione che non debbonr 
Lascurole ni dini della giustizia 14 
Gun dando maggior riserha violsi » 
quatto di culo sk gratta, nol tuale pr 
dura si nascite altre dl proposito. 
trarra alle pleereta dello anterità en 
allo sassi lei euinili Sorengo cond 
deliberato feegnero | nivai, 


i U gut 


k 
| 









pe 


dubbio, fo elezioni s10586 sasinio annullate, 
spero cho siFaltin volta si scanteranno, anda 
conservare n Bitignano,. ln lponn nomea di 
zoso Hherde, cho Ritisiamento, finora ha 
j goduto, ci 

Quando l'igregio. si nor Cirio. Portati di 
Fraforcano, da ite: Drava. motto 2h “egli ù,. 
pamulata faro così alive ln alavile . dii lui 
comperato dal fuuy, Îferpin, facendo csegnire 
dei lavori cho da noi neppnre s'immagind» 
rano, questi possitenti, Incancrenzi] nella. 
massiriia così facacdinn: I abili padri; Liaglenti: 
di cosa sia ‘heppuro; la, vera agricolttra;. pis 
devono delle passò dee el pruprictario di 
Fraforncano. HI signoî Ferrari; so} into, eco 
vedere ipuante  piossa fo mano è l'athività 
dell'uomo nella prodizione del Lerrena, 

Vi sono pord ancora taltmi, «cho non pos. 
tondo: concepire: tilednchè. dll biiono; annò. 
rlpelendo eh il signo Ferrari nom sa faro 


i conti, u che Sea -brevo ompia. darrà necor=. 


persi di avera malo spesi i suoi danari. 

Oni erano usì a fare il conto, #6 lornbaso - 
più 
losto cha adoperarto nella coltivazione della: 
\erra, 

Ti signor Fercari sorride, tato 0 comma, 
Bravo o gioslamente si merita fa imde fl 
ii ringrazionmiento della parto imparziale ci. 
i iptolligente, 

Figuralevi che anelio 1 eontadini comin- 
cinno a compreniere ke da ppocaggino de loro 
padri, e danno fule alle eccellenti muova 
gioni del non ra abbastanza encomizi si- 
guar Fertari, . . 

“ &porlasto in seguito. ‘cho anche più to- 
cilkilranti si convinceranno iletla rulla 
deltuina che dl signor Ferrari posaloilo in 


materia agricola, cd inoltre che, qnando son. 


buons, bisogna dare scollo c proticaro anche 
le novità. 
VEArga, 
—tr 

Disposizioni fatte* nek piersonala ici gin- 
dici concilinori po vice. coneiltatori di Di- 
strevio dal primo Presidento della HR, Coucle 
d' Appello di Yenezio con Degreto 1° "gosto 
1877. 


; Giodigh Giuseppe conciliziore pol Comines d 


di firimaceo confermato nella carica per inn 
altro icicithio, — Curara Sebastiano, nomi- 
lalo* coneiliatore pol: Gomunno di Erto 0 
Casso, — Dalla Mon Andrea, il. 
na — Nominale rica couciliature di Cos - 
garco,. Miptti Domenico, . 
. MAPPENO 


Atto di ringraziamento: 


} figli o le figlie det Cav, Danicie Asti teste 
munento n vivi, scolonv N hisognoe ili ester 
cara la propria prabiludino verso intie lo 


classi delli popolazione: di Spilimbsrgo, per E 


fa parte ehe peso ai loco falto, n per 
pubblicha iimostrazioni di affetto è di N 
che vollero dare nl caro calinio, 


Spilinberyo JO Agosto 157 
Far In Franiglia Asti 
Giovanni Viviani 


e re ar 


COME CITTADINI E VARI DI 


L' AMBINIS TRAZIONE. DEL eNUaY 0F atutti 
proga nuovamente i signori associuti 
che devono nuslche trimestre ‘a met- 
terel in regola coi pagamenti, 

Questa preghiera la rivolge in special 
molo. ai. signori Sindaci e Segretari 
dei Municipi, aleuni dei quali devono 
nicova l'intero prezzo d'abbonansnte 
dalia fondazione del giornale: . 


BI Profetto di |WUidlare,  Leggiami 
galla corrispondenza Lotegralica, da Moma 10 
del Samoa: 

Si da per certo che il melfigmo Hdi Co- 
lecci in sorvizio c ]o sun nomina a Prefetio 
di Udine sia revocata 0 quanto meno scaposi. 

Siogicià di mutuo soccorso ed 
istruzione (degl sapersi da Udineo. 
Lu Società 4 vonvosata [n soncra'v adtritanza; 
nella propria sode al palizzo Barigdini, pel 
giorno ati domani, dowcattca 12 corrento 
Intse, allo oro 10 anlimeridtiane, pur gaccn- 
persi del segnvile oggetto: 

Approvazione del Tendiconio secondo Lr 
mesira 1577. : 

Udine, 7 agoda 1507, . 
H Presidenta 
Cio, Battista De Poli 
H Sugrutario 
fi Burro. 
Giai riferisce poi cito oliva alPordine del 
giorno ila svelgerso nell’ suninaiza sndidelta, 59 

d Prolatdito che vista alghe na iatorpelta zo 
del sig, Dv Iriatco circa | pravyodiueetti eta 
premedorsi ritptatrito gt puigliorimnento ifetl'istete 
zione per he elisst spearaja, 

Corse di cavalli Domani, in piazzo 
del Giardino, allo oro 6.1/2 pom. lin tanga 
‘1 prima gas, ffuella dai Seliali. Priau 
premio LL 00 — Seconiio premio L. 500) 
— Terza promo LI). 

Ti Abnmapio poi aveisi che i prezzi dins 
gresso ni galli civeglo saranno È so; gtiunti: 

Lugresso al pinleo di Trante alli casa Do 
Toni L, 2 14. ul palgo soltastmito al Cotto 

da ld nell'intetan del circolo vent, GU, 

Associazione angrirsr tan fuluntaia 
Hi Golleytino di Uuealki Assoeiazione del mesi 
id luglio p.. jo conlivay patito seggio: DI 


due Soelulà miubogieta Imanazziali progettate, 


Wa non falla, da Brialico e poechò {fido 
alone), — Intorko alli proposta Soviotà eno» 
logica porizioni (1 Lee e DI tana tace ina 
Per fabbrica: malloni cono grosso rollio 
calce idraulica (fr, Falvinatt), oo Rua siriy. 
ghiatura dét bevi dl fi, Furini], crm [itbo 
posti stalioni è stalloni privati (N, Afuatica). 


vantaggioso di nasdera 1 conciine pint- |. 





















Raceola -. 


‘gora, ci prova che api pretrotro stati dali 


cal onoskri valenti operai un nobile sgompio? 
“Ghio sa che qualchedana di essi non lò voghia 








 presiso terza rappresentazione. oit'Afercaa,. 


in rissa coy un linsco di Kerra colta alla Losta 


— licudiconli dell'Accsdomie. di Uklinc; 
processi verbali dello sodinto pubtiliche nel- 
‘anno 1870-77 {6 O. cioni Bonofun), —. 
Libliogralke vi coso #arid: (fehasigng, — No 
tria campuesri B Coquimei ciali .tA, Pella Se 
viti, (îMoeblor), i : Ossorazloni meléoio.. 
logiche. [APP (:7 17) RES 


Un nobile osciplo. lerì n som, 


. intonte: ic ia gente dl eNollava a fedtte la 


corno ‘rlel‘ difbuavil, ul Giardino ecchio, 
vat linanto. dyinailidata al ‘cronista. di. cli, 
fosso n 8° bhi falibeibalo uti ‘origliale eli 


gone: svgleglo dhe; tHrato “da nn polile ca: 


vallo, focceva Lella mosira di sè intorno di 


‘ recinto, M'ergnisto noh ho sipésa nella, e pori: 


ha di consegnenza - potuta cispandere. Ma 


poichè no ha sentito parlare al gaffe ila Ghi LL. 


‘pub. assarno infu:mato, eccolo ‘a sodlisfnrò È 
‘ly culisità più ahe lecita ‘dèi sudii ‘dhricitia»* 
dini. Quei veicolo veramenlo eleganio, 0, a 
quanin se no. vede, -omcabilmente. costrutto, 
do pi'Amnaricraa, nacita dalla Fobbrica:dol sig. 
‘Bandri di Ficenza, un notasitto. fablicatore 
di rtofalili, o quel chi impor [a farsa al= 
rotlavio; © più, come esempio, no'in: Inatrialo 
che ho sopute dal citta, per favza di inge- 
gno, di invoro, ili canestà, levarsi. bd nina 
posiziona distinta. © 1 cqetatili usciti dalle 
guo officimi, nelie quali sono papiegne co- 
slanfemento Ineglia di seliarità iprifo*stivo 
slali distiuti in varie esposizioni con premi, 
Po l'utmariegsea cho abbiano DRagrYA La LUNA 


3 chi di dover — Mim è vero forse che, 
paflamio l'on veicolo, i cronista lip offerio 


p non lo possa imbare” 
Tentro focale. Slassora nilo ore 8. 


Por questa ser In sedie 11 Galleria. Sono 
Inile libere, 

L'Africnun si rappresenterà ; E 

- Domenica 18 Mercoludi. 15 — Gio- 
vedi 10 — Sabato 185 — Domenica 19 corr, 

Lo speltoculo  incominciura olle ore oLlo 
precise. 

E.ibepo nero. Nella mattina ilel E nn 
folimihe storico io nn casrggiolo in Divignano 
ci propriet del SIE. Sari Giacomo ienulo 
in fto dal sig. Cosmi l'rondesca,'cagionanito - 
Lalu un incendio in Lutto il fnbiliicalo, la 
«distraggere ogni cosa in pochi miamendi, DI 
danvo si calcola a Il. 9200. — Nella nat 
Gina del Gin Lalinanava corta 5, P. foriva 


no tale PD. quindi si rostiimisa sponta- 
ncsnento ai BR, corabiiniori. — Nella notte 
del dal 5 igneti in Segnali medianto sca- 
lata èntraratio mollo casa. lella contadina 
Uristofoli Lalerina è la dernbaronò di di- 
versi oggetti per L. 30. Verso iu 2 del 
mattino una guarilia campestro di dilto co- 
mune, fatto incontro di un individuo con - 
un involto sutia spalle eli inlimb di fermarsi, 
ma dpuesti invegt inggi abbandovandwy al 
suolo di fardello chie fu ricomesciulo cante- 
nere parte degli oggetti raliazi alla Cristo- 


2 foli, nonelà ana leva ed alli arnesi. propri to 
dei diri. — Nella scorsa notte de guardie < 


gli: P* 8 grrestarono in attibudine sosporita | 
pregiudica M. E. def ilistretto di Pordenone 
ec 3, F. di Dignano, 
Le prime letture, È as otlinia po: 
modico cluvativa che da cio anni cesso 1° 
Milauo, conta i migliori collaboiatori al è 
ogrceinmente diretto dual prof, Luigi Sailor, 
Costa Lire TG ‘all'anno è con questo tema 
«pisa una famiglia st préchit un ercotlente 


“giornale cho può passice cun sicuro prolitto 


[ra Je mani dei giovanetti. DHvigerai alla U=. 
pograti edarice. lomubratilà Milani, Vii Ap 
miami, 1Ò, SII 
Qgal giorno una. Ti dottor x... 
incontrò Paltro giorno a Mibina LL sua col: 
Jena da ‘Tortino. 
= Ei da inelto tempo che sietd a MIlano t 
— gli domando. 

— Mi ci sony slulifilo completamente dii 
o mesi, 

— Rurché avoto lasciato Turina? 

— La pia chiemela cra tolta mela”! i 


e — 


COSE D' AR TE 


Il marchese d’ tu na serilto i 
dab vitolo : (GI amminii di Verogta, niro KW - 
tolo dtalo a Giutiettm © diomrea li Shaku- 
speace; 0 così com questi amnoti di Verona 
su compirà db bel numero ili tredici opero 
esulto sbesso otuomunio; ds ipuali gono quelta 
di Benda, 1978, Sehwenberg, 1783: Ma. 
vescaldi, “1758; Rumline, 1700; Babkevroe, 
7a, Sicibelt, 1793; Zinvarelli, ITOG: 
Coupliimi, 1810; Vaccai, 182%}; Bellini, 
18%: Marchetti. 1865: Gounoi, RT. 
Nesento di presto domo reso capelivoro; 
speriania Civ di nineehiese db deri ski più 
fortunato degli abbr 


* 

La vomminissinag canninatrivo def convor- 
Fonti al poste di professore del nnovo Aitvo” 
imasicale chi Vesozia venne composte din 
maestri Mazzini, Pedrotti » Mazzucato, Questa 
coltitiissimte giueliclavà scaza Inferconta cli 
nlewn' alti por AIM, 

1 eldiye li Verona divo che tra } von- 
Coygoti slavi il miecstro Favela, che vea di 
rigo T' Africana al nosiro Sariale, 


* 


il ralinzzanatate Uoxfi We tatore di questio 
Cass diro, quante vi sia allatto al 
fattu dnutaivo, &'d setaprà nora rigliata cho 
ilo stema sono sha venta Pica ct ai pos 
sami Tabbricareo, con slo sicuro, «ei pa 
noterà calli coda vorticslo, 

{ipa diabete kb evvai gtoluati cli Fabri 
cauti frabntesi li pianali, i gati preparano 
nuvi odelli per da prossima sposini 


un'opera 


oiveranli, 
vate, oltre n quello a sanong conciitud, espor- 


nando 





1h d NUOTO FRIULI 


nera a 


‘olleg al. piarnoforto a. pedala {a 


PONSO ti] pitoofprta nocala merlini, 


* 
Lo Cina Chickeriny di Note Vark 


‘to. lesteggiuio la manifhtlura dé] suu' 50000" 


tai tatitoando na hibfiotecy girza» | 
anita bra fauok impiegati, | . 


Hi 


Un processo mollo. eurioso. DI «ddibarte l'al: c 


tra ‘figono ‘ac Vionhif - 


Il ‘signor’ Loenwn critica (polsite della News 
“Proto Brcase un giorno del mesò searao ri. 


gevera tima clellera dallo signori Bieia Olma,i | 


ArDsia rel Imairo Wioden,: nella qualo stava 
un biglietto «li 100 - liotini, aualta peeghiivra 
di voler fici giohngta tir, ‘pioli: Leno dal. 
“ana canto. Fo Pi. 

Siecamé h} signo; Loduve ino credeva. 
tha la dignpra Ola” meriiisso queste lodi, 
non: fece allet “ohbo ‘fima ridlara i ‘bigliolto - 


can inn Lettera ‘cho spingava na, signorina 


cho egli nni sj iastiava dafltenzare dai bi 
glictil di hanca, netta durivero ie critiche 


‘calvali, 


‘Ta {ma si scusò; dicondo dh dasn aveva” 
agilò «lictra ‘fonsigli di im. capo- dalla rlagne 
e dlcorittca chirard iv tribunale i solritlatore, 


per velica l'onore professionale, 


Di tribunale di Vienna comtarinò Lt cluigmene 
G Lig tnesi dii carcere. 


= + rt 


"POSTA Dil MATTINO 


Dispaeci particolari dell Opinione 1 aa 
Duilu-Posît, O, Nassuna deliberazione 
delinitiva-è «stata presa rigu&ietto gli 
i'ullaviore. contegno della monarchia 
alalro-ungherese riapetin alla Serbia. 
Finora iutle le vocl.su quesl'argomonte 
non sono chie, vana congelluro, 
Tuttavia eembra cho ii governo un- 
iharese consiglierà di lasciare alla 
Serbia la sua liberlà d'azione, rima- 
per ora l' Austria - Ungheria 
laniana da ogni intervenia. 
Bula-Pest, 9. Si fauno una grande 


-dllusicne colora | quali «uial convegno 


dei ua: imperatori A Techi atlendond 
tn risuiiato “diverso dalla conferma di 
‘quei principi: aguservativi,, dai quali 


“foto mosse la moengrebia austro- Lite 


glerase e la Germania, _ 
Vienna, 9, Informazioni pervenutami 


‘da ottima fouté mi meltiono in grado 


di d chiararvi che nessun palto esista 
fra yuest impero, la Russia 6 la Gern 
maria per la spartizione della l'archia, 
ii 
Dalla Neue Freie ‘Presse: 
‘ Costantinopoli "0: Ha avola Inogo bu 


‘muovo. assalto cqutro Plavwna cou grandi 


‘perdite por i rossi che furono respinil. 
Schumié, S. Adil 
Levac, che ti ebbe luogo: un piccola 
combattimento. I Fissi ‘dovetlero riti 
rarsi, Del resto nulla di nuova, 
Londra, BCAI Dolly Telegraph si 
Auouteia da Lovae: Osman pasceià in 
una trincierala posizicog presso ll tadica 
fra:Lovac e Flecna fu ogtvi assalito 
violentemente dai ruasi; ‘presa l'of 
fensiva respinse il nemico su invita la 
linea; Le perdite sona consideravali par 
ambe la parti. 


.- Dal Secolo: 


tu] 


—-— 


. «Roma, 10. Dispacci da. Vigna recano 


che il convegno di .Guglisimo e di 
‘.Francesto “fhiuseppe all Ischi ha con- 
fermata. l'alieanza cei tre imperatori. 
—hk-_— 
Il Fanfielletorha a garaulive l'aulan 
ticilà della notizia da esso data circa 
Fa 'odnelasione di in compromesso pe! 


| riscalto della. Rogi ta dei tabacchi. 


+ Lo 

- Corse vote che il corpo diplomatico 
Ria ‘slalo conflenzisimente informato 
dal sorerno inglese della pr dssima oe 
cnpazione chì Gallipoli. i : 

‘La Turchia protasterebbe. 

‘| se n 

Si assienra che al ministero di fa È 
sin e giustizia: si sia preparando un 
progetto di legge, diralto ad, ‘abolice, 


Iutte le idispasizioni oggi esìstenti în- 


tornocalle Cappellanie tatenti. 
A 

il capitano Brullet, altro emibfalo 
triestino, mandò i snoi prdrini per una. 
stia al Marenti redattore del Fanfulia, 
e già suo cerrisponlente dal Apo 
TUSSO. . 

Quesl'ollimo però face wi'aapia ci 
fraflazione, ue vucra. pubbiicata ovei 
uei plovnati cittadini, 

= JQÒ- 

Parigi. 10. AQ Ajaccio, Hausmankh si. 
presenta candidato uBiciala contra l'ex- 
principe Lieroiamo Bonaparte, 

I visconio Meanx diffésse una-ciere- 
lara ai prefetti ii cui raccomanta loro 
i sorveglitre alteniaotente it personale” 
iipenidento dal ministero «P aziegttera 
a commercia, e enunciare al gorecuo 
inlti coloro che si*Scoprisseto infedeli, 
perchè egli possa procedere Lar contre 
im via imuntdizia. 

= | ate 

YViemma, 10 Sita da Bokarest cha 
ALU shasi com dé cammeoni rigflivoa. 
teno VPesercita nh Bnlgaria, 

tra ipiprram, ° 

Toiagralino da Costamiitopoli. cda il 
puerto nov TuUSO emasi riassabuinuo 
Fiowla, avo febep uma grado buitagiia 

Ta A questo ACUSTUTTT ORE RT iutioca 
L'ostlo, 


” 


ille Pain 


pascià teleprafa da | 





‘ Dispaoci ‘pervoniti da Lublen anfun- 
clauo cha la Zandofier rissa si rifiutò 
di pariire ps) campo. - 
na della “ribiitade” venierò uutadi” 


"E .. 


“mei 


li nare Sint demi Pipe 


“ TELEGRIMI — 


POLI MES i tg a } 


Londra, 10 (hi LE Gli COR Ki 
Montink, dietto domanda li Rorthcote,vilira 
da suntinozione sugli nffari d'Oriente. Ranrka 
dich “ole  pesstihà  talthtivac è inlivolatà 
cura l'inehifterra co l'Austria. Cirer da inobiti. 
‘dazione. delte Duran caustracito <pel gaso. cho, 
le: finmenia e ti: Serbia: paetecipassiero mile. 
“vamente inlli guerra, o i russi entragsero..in 





Sertta; Monrke,: rispendinilo acbMenagi, dio 


cijiora cha. nulja s0 di travintive dirette Lra 
lo Gaara il Sullano, ignora pie 86 VAN 
SU sk imiao pefcià Jp rspporto' colla [Missta 
‘@ colla Torchia.. Sembra che Koencaly abbia. 
vilirnto l'interrugazione. 


Londray 10; (Cutere cats Comuni) — 
Norlitoto tico che non triue un'invasione 
nelle Indio; 1 Govarup premie sbbanio pre- 
ganziohi por impadive 
Provincia della froniiera. . 

frmutaro dei Lordi) = Disrholi ricardà che 
l'inghtitorta diellarà cho osserverchbe li neo» 
traebità allo condizioni indicate nel filspactia. 

“di lori Derby. Nessun mativocri è- di dubi»- 
Jero che la TWossia naserri queste condizioni, 

110 Times bada Belgrado thè furohofrése 
- bisuto ‘per mottare, 40,000 udigint suf piede 
Al guerra. pel. Eish 00, ea 


AL Lr cat. 
Carlageni, d— ‘È giutla la fazio | 
Vittorio fmantete, . 


Londra, 10/25 li Priis ba ala Viadna 
cla gli ufficiali stranieri potranno” arruolarsi 
nell'osercito Serho, Non si-1ei0tò 4 lschl di 
ale progetto d'intervento. Lo Stadio tt ha 
la Vienna chie la gnestione: per safiera sola” 
Russia trascinerelthe ja Serbia alla guerto non 
fit esaminata 1 Tachl: & probabilé. cho nor 
sco ne parlerà più, 


© DELLA GUERRA 


Londra, 10, — Lì Puily Azies dice che 


no Corpo - principato russo: do voncentrale 
presso Qamano azar. È turclu Fontificano 
Gallipoli. LU . 

Londra, 10, — I Giube ba da Bel. 


grado 10: Ti principe Milano fu ullicialinente 
Mferenalo che-i- russi apelivanote cnppe par 
passnra sul [errilorio Serbia, Supiponest che 
questo motiéhente sia diretto sopra Sala atide 
ercareuna diberzione favorevole di russi. 

I Wurehi rinnovarono il lontbardamento chi: 
Kusidndte, 





sar. rei 


CORRIERE DIGLI ABPARI 
OH agosto 


Wink È vigneti suna bollissinti i 
“collo promelle di esserb 
dente qualità. Ii 
stimata su quasi indti » nostri mercati, 


corsi: . _ 

Vino Pulicelia ta qualità L. 05 a %5 

> diarbora » 60 a 80 
» Barolo + 85 0a 110 
+ Barletta > d'a 60 
* - PoliceHa--2* qualità » Da 50 
*  Darbera -%® db a bo 
>» Harolo n° + vD I iÒ 
> Barletta + 30 n 
li mercio di Torino è uteslta PIVA 


del aglito ed i prezzi vi: segnano debolezza. 

Nella seltizzana si vornbettero S20 cltolitri, 
cei divise: barbera etto 140, prignolino 
170, Irela 220, nvaggio SRO. 

Per barbera è grignolina no vi bu ana 
dificazione di prezzi, cobttanando a lemersi 
le contrattazioni nei Hmiti catee: né ci EL. Sé 
a Gi all'ettoliira, in media 1) PI 

invece per fresa e uvaginio si loca Apratche 


dh dusa uleno della scorza selticruatà. cioé LG 


ca; in media DO all'etteliro, Medie pre 
aerali Lu do. all ettolitro e 27.75 ulla 
“beghita sub reercato e dedotte le LL © ia 
posta per l'entrata fniciblà L. 4350 a letgg 


(Pe 2320 alta brenta fipori « Faglia vipli daziaplo 


Sha merce» cha viste pettetà su susslà 
« mercato è eccelbemtisanpi là. molta eretto 
n ed lande riposta pizza cdi Torta, 
Il Doia Vaftellina, è puevisameatie | 
rato, ci serfrono che WR ‘qualebe ticerea 
| di vino, mo alla ‘sprctiolsta « cile È peezat 
si aggirano fra te EA ele d6 Petolibino, 
L'weva hi quasi raggiuota fa sua a07male 
prosscsza, bl alcuni grapgioi Lois ‘ua Lato. - 
|? I pivgersiapià e FI nelle rizae niegho esposte. 
U raccolto è promettentissiona: 
sn 
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— BISPAGCI DI BORSA — 


po H + TEONDAA Apro 
u&l PAEIOSTE Suut. bf: asta. list 
tal Ridi di E To Tie LASTRE: Salo 


Lone la rina aSonizer 1 ‘nre. Lr 


VIRNA EE desta, 


iuad. chat Rio Ae Nes Buca Lao: ty 

Map, d i MIURA] PIE. Pet DE fee) n 

Farilea È Utudi STESO KMrbligasinii MA 
i Fire li Viso PERL Lio Po ne 


Etgk dts, LI e Vitita Flat 
A Tai Linn dueià 10, able, 
PARI LE aguato 

LAT, Laglio n 


fd 
Fi 


Loelinrale.| 


| 2a, Bitnio nre FU sun 
DA I liagpzo pol. MEO a Maagnba in 
e Ba Au: Sb RRITE e, Tadageli o me 
Var lianir Dogi ALE ceto SA MA ELSA 

| RNIELIE ce dali ce N adatti 4, oi 
Do Fee di gi SUI DIL Voda, tliggi., LARE 
Pa Tiustebigo (1 ° 
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la disaltezione della. 





Il rae-, 
epplioso | it di + eccel- 
ribasso continua tento mal 


Sulla piazza di MHono si fanno i ‘segnenti < 


sta Ti- : 
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È 
1a 









DERLIKO IM agosto 








\BisPACCI PA PARTICOL ARI. 
BORSA DI VENEZIA, 10 figdieto 
e dendila D rente i SO, pa Ano cal Feo 
Vessdto: Naz Zedmplato Man) f stallonuto’ 9500 
Veneta libera 438,60, Unibeato 2500 Atont: do 
Banca Veneta 138. Azioni di’ Credito Vanoio TIR Lil 
Da 20 fencli. a L. 22 Dee 
Banoaubte valid cher 4, fe ; 
0 Tuotti. Tilvelit 88. ° 
Londra 4 megi dI, sa, Franesie.i A stata uÒ, — 
ar i Valute : 
Dazzi de dn frame” 
Harsatote nuafrieho 1 PIADO. e RIE 
L'eroun Girona d'avgento da 299 n 249, 


| PORSA DI VIENNA L0-agosto (uit) citi 
“Loniea 1920 Argerilo 108.90 Nun. Bi i! 


(i 


DORSA DI MILANO, 10 agosto. ©. 


Rendita italiana TOTO piani fto an” 
Napelagul,d' no 2195 a — i 
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RATA TN i 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE . 


Stazione di, Kline + RR. Cetituco "Teeniet. ” 


=. 2° — 41 


TO agosto — Tore 9 ant, | pre di L ore bi 


Le a 


Bafginatra vie 


"= euri i1- 


i k 
“dotto a f"alto I . . ". | . ia a 
tuatvi 150! | 
cani Hvelle. dal. i: ni poni bu si 
ara stampe i tari 1: 349,0 i 
“ifmidita Falee i È IE Naza - 
Poerafo PU 
* Siato: del olélà Rai IT. ito "dip 
Atqua endenla + a . 
Zone; sdirea, i bi SE | ina, 
ti evridinatto ì 
agutigendo i 20 | m3 | asa 
i musa DIA 
Fetnperalora {omitimo 181. 


Femperalura minbiua all'aperto 107 


im ta. mia reni Cee PI 


0; “trio ‘delta Strada Pervata, 


ATTIVI È Partenze 
da Sraeste] da Famezio [op Venezia fino: Prrrtie 
ate DAG st OS sh <o 5I net, | SI) ant 
= HO | ZI pom 05 IU pum, 
= WI pom.[ ATE dic] 047 dir (HA + dir, 

: 32 agl sà porn. | 293 ant. 


da Ressitta 
ere DOGS nutia. 


». Z24 por, 
= #.15 pom, » GIG pom. 


Angelo igelo-Iuretigli serenle, retpansatite, 


salteniiaiionie ar iz 


\ PREZZI DI FABBRICA 


Eléganti letliere tn ferro 
pieno e vuofo verniciale «a 
fuoco di bellissime forme 
e disegni, con placche co-. 
forate... 

BHlasket, Materassi e gua 
ciali 


. Preso Morandini e Ragozza 
ERINE — Mia Cuvons N 24 Corta Boinalto 


per Mesiatia 
ome 7.20 aotirmà, 
= 32) pom. 


SrL 14 er 


0 sm: —-d——_—_ Sa —-- n... - 


D'affittarsi da oggi 


dine magazzini 

un granajo 
avilo Stabilimento Luigi Moretti fem 
PortaY darzia. " 


=—— ——r_ rr. uun--- n, ‘i 





|. WISNIDITA.. O 


VI INO BAGNOLI 


Ò 
i a Ecat. 46 al Lira p_M 
| în Via Pelliverie N. 7 > Cosa Reargi 





Per quantità im honti complete, ti a 


tigersi dal Sig. PIETRO fa PIETRO 
| BRARZI O 
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3 EUIEI BERLETTE 
. Joe Vie Man... 
N° ‘endita. per Strabeto: 
; dol Gr abbdadrate depasita: olii Pvrene, fdli: 
DA Battere dal pettene è alli micio edizioni. 
(E pier cenlozti af arasslana Bugo dotata, 


Cola seliet vibo vago dali 30% Ji ‘pun 
:AVILIO:. 


nin ani ue rame rti —. LLLdid--- x 


RAIL ERO 


di ASSENTI caa buono 
referente per ata acere 
ditata Conpazuùa Asst 
tuaraziani. o 
Provizioni tamke, o 
Serivero & ticino E. Mi 
cerso Vena Mii teo 


Cie ASIONE V Gia Tana a 
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\ \-REGISTA: 
Commerciali è 


cdi tia uensafre È alive Ca 


Ligrte RETTE Cai 


>| Latte ci Hi iia.i ; a bi Der ara ill; 
| [rtaral. MPILSIETE[NE "il: aglpstiz[ ii! LETSTIIIUTOTTE Ilh 
+ tondo di quali dall’asite Bablie sua Mir 
Ì abit al galere, 






Gal) ni 
st SA 
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i 
Enia el 


Auutr ache 4250 | tohbbliawo ” SIUSA 
Lomibabda LE Da Hem ten: MAO 
in De VIENNA lo agosto” pt. i 
‘Milizia “16023 | Arigaito . 100 (Mi 
Itiinbardo MRO PL, mi Parigi dA 
r RancAngio quali im ‘Londo: LEZAA 
* Atstolsotie” “fon, Rust, BALE 
Bunen ouzionala BIT sl id, cprta mlt 
a aprlsoni, d'oro 00 Union-fank — 


la gir fa ghi n 
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. . stat iz nno 
cn lio + nm lo lin: ci o P_i da nm n n E ez = 
—— 0 cs è * *.0000 0 0 9 0° 96% ri A e———r__—<--+-1_ 4% Mr ade —_——_—titeta 
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c'e mo meses ° rina se DIAZ SIONI _— 
=" — no va” Toe” \r=r@ruli 


prodotti 

| PER LA TOILETTA 
a Si spediscono in tutto il Regno affrancati, a chi manda vaglia postale all’ 
| ficio.d° Amministrazione del Giornale // Nuovo Friul, Udine Via Savorgna 


| N. 13, ed.all' Ageuzia Zongega Venezia S. Salvatore N. 4825. 





TI ALA IZ dimm 


DI OTTIMA QUALITA’ A CENTESIMI 14 AL LITRO 


Meijania il rigormatò ESTRATTO YVELIS si fabbrica in pochi minuti, senza 
imbarazzi nò apparéechi, una quantità di Birra, di qualità e di gusto igienico, 
couservativa, per nulla inferiore alle Hirre di Chiavsnva, di Vienva,. Baviera, a 
prezzo eccezionale, perchè costa, tutto compreso solo centesimi ‘2-4: al-iltrò. 

. Prezzo corrente del paoco, dose 125 litri Lire 12.00». 
» » ‘» » 65 >» » 050 

Ogni pacco è miinlto della più semplice spiegazione su) modo di aduperare 

senza tema di erraro, i 


Prodotto garantito di grande utilità pei consumatori 0 venditori tt Birra. 
Unico deposito per ln vendita presso ia Ditta 


TOS E DE. - 1 più ricercati 


etti ii cri cit villini nol i MRI AR mic IT Ain 


RAIADLI —— AVA O SI RUE 0 __r—<= € ITTICA LI eee 


suore Senna ai Sorali agi lui minimamente sui Hand a EI CIR di quella Tomala, ha 
ti oltrè a ciò impedisco la caduta. Sira "o 1 quali soffrire 

..,  Ruesto preparato senz’ogsere una tintura, ridona | CILE mali di testa; la sua azione leggermonte ; 
ij primitiva calore ai capelli, coma nella fresca gia- Î e STI ona SANEUIZORG: chi cul nl 
vanti, agendo direliamanie 0 gradatamente eni bulbi, ; deulini Aa a rende pure un age 
vinforzandone ia radice, ammorbldendo!i ed - arrasiaa- H È; ALe bi: allorchè la loro cad 
dove la caduta; è ritornando tulle le facoltà organiche | Riot da dabolezza nalta pelle cappelliuta, co 


Ie ri dreennta 








is - 





OT}UBIRT 03FOPOAAK 


Prodotto garantito 








| 
G. Porino o C. in Coggioli (Novara) || 800, non macchia la biaucherig, nou lorda la pelle. * P'ONFIGIA toniche e forlificanti arresta prontamente 
sia a d TO | Presso deli bone i ig i p taduta fortiflcandona il Bulbo e rendendoli lucsatissi 
che na fanno spedizione in tutta l'Italia ed all'Egtero a chi invia vaglia postale {9} Prezzo dell bottiglia con istruzione L. It. De0, si 
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AL vaso five 1,73, | 


. 
=-—-—— ammi . _—— . ve 





_ 10.0 tim, onrrr  totm 


POLVERE DI RISO VBLUTATI 
La più distinta polvore di riso cho si riconosca 
Oggi, per suol suavi profumi o per la sna qualità 
quale non lascia uulla a desiderare, cssendo nderi 
ed invisibile, a non staccandosi dalla pelle, co 
i moltissime altro, le quali cadeno nel vestiti. — 
Veljdesi in elegante Astaccio, "coi profumi, viola 


Millé Fiori, musellio simpatico, see. AI vr 
alia scatola, 4 » Ri prezzo di L. 


Vera Acqua di G 
e Gelsomino. I 


e “a i 
Uno dei più ricercati piortotti per la ioiletta è! 
1 0% l'Acqua di Fiori di ‘Giglio e Gelsomino. i | 


G. Perino e Comp., în Coggiola (Novara) 
La vivtù di quest' Acqua è proprio delle -più no- 
tevoli. Essà dà alfa tinta delle carni quella morbidezza | 


BAGN 


in ri | ap 4 ‘{ e quel vellutato che pare non diato chia ‘dei più bei. o 
IN casa pro ]) Ma glorni ciella gioventù, è fa sparire le Favola rossa: | 

coll’ nso: del vero Qualunque signora (e quale non lo 47) getosa della Î 
| purezza dal sup colorito, non polrà fare A meno del. | 


cd impedendone le canizio.. 
i 


% 





SALE NATURALE DI MARR = |tismgmers cio è ds so dive ri 


hi ro U450 alla Moitiylia, | 


Lucido per biancheria 
Questo praparato ‘adoperato noll' amido ha lai 


pacità Il rendere bucida a tosta la biancheria *stira; 


Il modo ‘di adéperailo trovasi nell’ istruzione UG 
‘ alla scattola:che si veda al prazzo di L. UNA. 


del Farmacista Migliavacca di Milano, di 46 . 








Dose per bagno ceulesiati 40, per dodici bagoi Rre 4,50, ù . i N pet A a, 

Ogai doso è del poso di nn Chilo confezionata in pacchi di carta incatramata. : Ol DU Cimici 
Rifintare i} sato se non imisto alle alghe 0 involto in carla ca'rumata, sr o. IO de 1 
Deposito presso la Farmacia ALLA SPERANZA, Vin Grazzana, condotla, di Do Candido | ‘fcqua dell'eremita infallibile per la distvazione 


















Domenico. ì dei cimici. dina 

Lr li—  ict Molli farono. fino ad org i liquidi a le polveri a MIT e ri ii gt, 
î 1 i sE i lal scopo. inveutati, ma fra tutti mon ve ne uno che | LAPIS TRASMUTATO 
CASSETTA NOVITA | CASSETTA NOVITÀ par sempro gradica questi inzelli; imperocchè poco RE 
















RIC dopo, tutt’ altro al più l’anno venturo tali ma- tn Cosmetico. ul. 
dra ritornano a comparire. . Con questo preparato si Lin ing 
| ‘ È : ; Re con singolare fa 
Ma cou questa nuova preparazione chimica sono || lità 0 seza bisogno di lavature, i capelli si la bari 
arrivati a tanto, che una volta usatala, subito i cimici || in biondo, castagno e noro d’ebano. 
ne NUciono, è. per sempre vengono puliti quei letli Esso son conliene sostanze: carrosive coma 
..Qlastici 0d ‘altro, Su gui viene adoperata tala acqua per il troppo è l'uso comune, ed ha la facoltà di rinfress 
quanto delti mobili ne gienio seppi. RARA ll Ja cute a recar morbida, lucida, e soltice la capigliam 
ont Prazzo centesimi. BO la bottiglia. | sa Si vonde c dire 4 È 
. ; FRATI 430 ; » 





PROFUMERIE INDISPENSABILI. 
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ana GRAN CARTA. STORIOCRAFI 


—- ss,, cio ——- —— - ed Por: o 
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CASSETTA NOVITÀ 


LI IN I 
MOBILÌ <Y FERRO DEL REGNO D'ITALIA 
INDISPENSABILE A QUALUNQUE, FAMIGLIA 


Pieuo e vuoto 
PREHIATA CON-MEDAGLIA D'ORÒ ALII CONGRESSO PEDAGOGI 


Eleganti scatolp in cromoslilografia da 2, 3 ed 5 lire contenente un COPIOSO ASSORTIMENTO . 
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- è | 
DI PROFUMEHIE dello priacipali fabbrichie Nuzionali cil Estere, MA CCHIN E DA CU CIRE | . rd 
er itallane Mre 3 Per italiane lire 5 | FEIST: | L'unica sino d'oggi convsciuta. che costa atini 
sa estralo da sosia A | ni Mugon d'acqua ‘cologna farina delle più mecreditate fab Bludio dei OQuorevolissimi. Sigg. Professori Mongà 
n pieszo sapone profuma n sapone glicerina : ; | pa BE i lari divo al Lai 
Un cosmetico Îeo . i tn sono and invellnpato briche nazionali cd esteri, N | SAI para tutte i nomi mlfatti dei più illustri è 
n pacco polvere di cipro. cul ca na spazzola da denti MI OT nfpi.i ‘ar. pri | 7: MIDI d'Ilalia, {utte le antichità in: fotografia; dei fx: 
Per italtane lire 3 | Una. polvere deatrificia — ;: Letti Li ero pe elastico pri- | Ag d'armi dova tutti i primari stommi pi i ci 
Un Macon d'acqua per loilette | . «Hr flagon vinaigre. da. toiletta ; vilegiato da L. 36 a 150. < loleii Asi . aaa 
Duo-sepni fini sssartili © | | Unlestratto fino con macchinetia aid i E. | colorail fivissimì con minviamenie ‘descritto. i paesi 
Un estralo fino Lriplo. i Un petlina gl' 0339 nai . Letti IN ferro GOn elastico È 0) N. 9 fogli pranzi di mblci 1,50 per 2. tutto. 
Un profbmatore: per pre - | Un ian ilizia dicriso fina, nn | matterasso da L. 60 a 200, | Indispensabile capo lavoro ed eleganza per di 
Si spedisce in lutto ij Negro è chi invierà. Vaglia: postala all'Ufficio d'Amuninistrazione del Giornale Lettini da fanciullo con snonde, !® Municipio e grandi Uffleii, potendo vedere altra qua: 
U Nuovo Friuli, Udine. Via Sayorguana N. 13 ed all'Agenzia Loxszca Venezia S. Salvatore N. 4825. i pi ? è in A NB RR se 
ed } Ad è Culle 2 bomba, Brande di va- È i la parla diga Antichità, Stemmi e: 
o sic‘ cicci micic—mmnmnn———r— - ; rizione dei fasti dl'acmi dai primi ì sì * gr 
i ie forme, Portamantelli, Por= | x B lutto a colpo Fei iiglai diana, 
_ po alice | iui ; | j tagatini, Panche ; La Sedie da Con apposito libro d'istruzione SE Bpadisce [rav 
i IR) aL A - IR) , i È Giardino, eiastici di tutte le . | dl porto in tutto il Regno a L. 5% sa 
I, | i | tì) |) i n° 4 co I i dimensioni. © - Domande con l'importo a. BELTRAMI ACHIL' 
dr DL a M.. IL : . ia “| Mllaho, S. Fermo 3, 
; iene __I Presso Z. 2. Venturini ! pe 
l de e AI | | i | : B|N.B. Qualziasi non trovaudo soddisfaconte la sudde 
V F RA È 0 N 0 d R R E N Z N UDINE — Via-Grazzano NO — UDINE I s carta, si ricevo di citatno facendole tenere imo: 





Si da un’ elegantissimo letto in ferro, solido, completo, verniciato diatamento l'importo. _ 


a fuoco con elastico, materasso e guanciale di crine vegetale di prima 
qualità, ìl tutto per sole L. 55. 

Modelli gratis a richiesta. — Dirigere le domande all’ Agente | NUM 5 | i 
Rappresentante MANGONI ROMEO, a Milano Via Lentasio 8, Ei . : 





Me —___— —: 
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AVVISO 


; Avendo i soltoscritti assunta la for 
ultura degli 


STAMPATI AD USO DEL R LOT 


bi —ssciciza || 
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Per sole lire 3,50 


Si.spedisce franco di porto N. 5 Ven- 





Di 
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Acque dell’ Antica Fonte di . . | tagli assortiti modelli i più magnifici di 
Si spediscono dalla Direzione della Fomie in Brescia dietro vaglin:| tutta novità. 
POE er | | Assortimento di detti ventagli soprafini ed essendo d'accordo. coi Sig. Ricevito 
SOL Hetigia A Glen sosia Secret apsab l'io 5041000) della Provincia, invitano a dar loro com 
Vip spell ai | cca | | missioni, mantenendo inalterato il prez 
50 Bottiglie Acqua... ..... be 12— a «Tira dI = ERA R ei e E è i 
| î L 10.50 Dirigere le domande alla Ditta GU degli altri fornitori. | 


Vetri e cassa... 0...» 750 1 rà; rp? 
Casse e vetri si possono rendere allo sicsso prezzo affrancate fino -a° STAVO SANT AMBROGIO, Milano nt Utiae, luglio 1877. 
| Girconvallazione di P. Vittoria, f B. JACOB & COLMEGNA. 





Brescia, . 
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Udine 1877, Tip. Jacol: o Colmegna, 


